
Il vertice 
Nel pomeriggio il sottosegretario all'Interno si e recato 
presso la caserma dei carabinieri per la riunione tecnica 

ri 
Non solo preoccupazioni, ma anche un'accesa polemica 
per i commercianti che rivendicano più sicurezza 

IL SUMMIT L'onorevole Mantovano, al tavolo con magistrati e rappresentanti delle forze dell'ordine, parla anche del blitz 

«Come a Caserta, procediamo per obiettivi» 
di Gianni CANNALIRE 

«Lo sforzo sarà massimo 
per individuare gli autori degli 
ultimi delitti compiuti a Franca­
villa Fontana. I vertici naziona­
li delle forze di polizia stanno 
concentrando la lo­
ro attenzione su 
questa città. E' in 
atto un lavoro inve­
stigativo che darà i 
suoi frutti. La co­
munità attende di 
conoscere gli auto­
ri di questi gravi 
fatti sanguinosi. 
Per giungere ai ri­
sultati sperati per­
sonalmente dico 
che non è il caso 
di affrettare i tem­
pi». 

Con queste pa­
role, il sottosegreta­
rio all'Interno Al­
fredo Mantovano 
ha voluto rassicura­
re i francavillesi, 
durante la conferenza stampa a 
margine del vertice operativo 
(il secondo in un mese) tra le 
forze di polizia sulla guerra di 
malavita in atto in città. Il tavo­
lo tecnico svoltosi presso la ca­
serma dei carabinieri è iniziato 
alle 16 in punto ed ha visto riu­
niti insieme all'onorevole Man­
tovano, il procuratore distret­
tuale antimafia Cataldo Motta, 
il capo della Procura di Brindi­
si Marco Di Napoli, il diretto­
re della Direzione centrale anti­
crimine Francesco Gratteri, il 
vice capo della Polizia di Statò 
Francesco Cirillo, il comandan­
te del secondo reparto del Co­
mando Generale dei carabinie­
ri Gaetano Maruccia ed i verti­
ci provinciali dell'Arma dei 
Carabinieri, della Guardia di 
Finanza e della Polizia di Sta­
to. 

Durante la conferenza stam-

Di Napoli: «Non si esclwfono collegamenti con i delitti » 

Una settantina di operatori 
economici hanno partecipato ieri 
sera all'incontro, promosso dal 
sottosegretario Mantovano e dal 
sindaco Vincenzo della Corte, 
presso la sala convegni 
"Nuovarredo" cui hanno parteci­
pato il prefetto Nicola Prete, il 
questore Vincenzo Carella ed i 
comandanti provinciali Ugo Sica 
(Carabinieri) e Vincenzo Man­
gia (Guardia di Finanza). 

Due ore, tanto è durata la riu­
nione. Nelle prime battute un 
colpo di scena quando il presi­
dente dell'associazione Antirac­
ket Salvatore Incalza ha chiama­
to in causa l'assessore Mimmo 

.Ammanirò che in una intervista 
ad una tv locale ha riferito: «A 

pa si è fatto cenno all'Opera­
zione "Lasf Minute" che ha 
smantellato i vertici dei clan 
criminali della Sacra Corona 
Unita e che ha interessato an­
che la città degli Imperiali. 
«Con l'operazione di questa 
mattina (ieri, ndf) - ha dichiara­
to Mantovano è stata messa 
una cornice ed anche una parte 
della sostanza». Proprio in rife­
rimento ad Un qualche collega­
mento tra gli ultimi omicidi ed 
i fermi effettuati per associazio­
ne per delinquere di stampo 
mafioso (tra gfi arrestati figura­
no Giancarlo Capobianco e Sal­
vatore Capuano, mentre un ter­
zo Gaetano Leo è sfuggito alla 
cattura), il procuratore antima­
fia Motta ha riferito - rispon­
dendo alla domanda di un gior­
nalista - che tutto è possibile e 
che le indagini sono in corso». 

Ad una città scossa dagli ul­
timi tre omicidi nel giro di ses­
santa giorni, Mantovano ha ri­
sposto, senza però alcun spiri­
to giustificativo, che «per fare 

un omicidio ci 
vuole un attimo, 
per individuare il 
colpevole ci vuo­
le tempo». Il sot­
tosegretario ha 
concluso, infine, 
citando il metodo 
"Caserta": «An­
che qui a Franca­
villa si sta proce­
dendo secondo 
obiettivi». 

I riflettori sul 
vertice tecnico in 
caserma si sono 
spenti attorno alle 
17.30, poi tutti di 
corsa nella zona 
industriale per un 

incontro tra Mantovano e gli 
operatori economici locali. Un 
nuovo vertice tecnico si terrà a 
fine gennaio per fare il punto 
della situazione. 

con un scontro l'assemblea nella zona industriale 

«Si paga il pizzo? 
Chi sa, denunci» 

questi inutili vertici partecipano 
persone, anche membri dell'anti­
racket, che pagano sotto banco il 
pizzo». 

«Se Ammattirò è a conoscen­
za di certe situazioni che noi 
non conosciamo farebbe bene a 
rivolgersi a chi di dovere» - ha 
replicato Incalza. Il sindaco Vin­
cenzo della Corte, nel prendere 

le distanze dal suo collaboratore 
in giunta, ha invitato «l'assesso­
re a denunciare tali fatti». 

Secondo Dario Montanaro 
della Confcommercio, «circola 
la voce secondo cui qualcuno 
sta pagando il pizzo». «Se ciò 
dovesse corrispondere a verità, è 
un fatto vergognoso». Montana­
ro ha poi esortato i presenti ad 

indagare «sugli arricchimenti fa­
cili». Antonio Magri, imprendito­
re e vittima di un'azione intimi­
datoria, ha posto la necessità «di 
uno sforzo investigativo di quali­
tà». «Dal 2003 ad oggi - ha rife­
rito- sono stati compiuti otto de­
litti, ma non c'è stato alcun arre­
sto». Per il presidente degli indu­
striali locali Dino Bianco è ora 

che si preveda «un posto fisso 
di polizia perché la città negli ul­
timi anni è stata abbandonata a 
se stessa». C'è chi si è lamenta­
to degli eccessivi posti di blocco 
e dei controlli presso esercizi 
commerciali che, secondo gli in­
tervenuti, non porterebbero gio­
vamento all'attività investigativa 
sui delitti. «Francavilla assomi­

glia ad un Fort Apache, ci vor­
rebbero sistemi di videosorve­
glianza. Qui si rischia di far al­
lontanare chi vuole investire» -
ha detto Emanuele Sternativo 
della Cna. Il segretario del Mab 
Antonio De Franco ha parlato di 
un certo scollegamento tra socie­
tà civile ed Istituzioni. Sono in­
tervenuti anche Luciano della 
Corte (Caf), Alessandra Latarta-
ra, Antonio Gallone e monsi­
gnor Alfonso Bentiyoglio. 

«Questi incontri non sono 
una passerella o perdite di tem­
po. E lo si vede dalla partecipa­
zione ,di questa sera (ieri, ridr) 
degli imprenditori» - ha conclu­
so Mantovano invitando il sinda­
co a preparare una bozza per il 
"Patto sicurezza" . jff 


